
 
X LEGISLATURA - SEDUTA N. 215 DELIBERAZIONE ASSEMBLEARE PROGR. N. 181 DEL 28 NOVEMBRE 2018     Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna   OGGETTO n. 7487  Piano triennale regionale degli interventi a favore degli emiliano-ro ag oli all’estero per gli anni 2019-2021 - articolo 17 della L.R. n. 5 del 27 maggio 2015. (Proposta del Presidente della Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo, consigliere Molinari).   Hanno partecipato alla seduta i consiglieri:  1) BAGNARI Mirco 24) PETTAZZONI Marco 2) BARGI Stefano 25) PICCININI Silvia 3) BENATI Fabrizio 26) POLI Roberto 4) BERTANI Andrea 27) POMPIGNOLI Massimiliano 5) BESSI Gianni 28) PRODI Silvia 6) BOSCHINI Giuseppe 29) PRUCCOLI Giorgio 7) CALVANO Paolo 30) RAINIERI Fabio 8) CAMPEDELLI Enrico 31) RANCAN Matteo 9) CARDINALI Alessandro 32) RAVAIOLI Valentina 10) DELMONTE Gabriele 33) RONTINI Manuela 11) FABBRI Alan 34) ROSSI Nadia 12) FACCI Michele 35) SABATTINI Luca 13) GALLI Andrea 36) SALIERA Simonetta 14) GIBERTONI Giulia 37) SASSI Gian Luca 15) IOTTI Massimo 38) SENSOLI Raffaella 16) LIVERANI Andrea 39) SERRI Luciana  17) LORI Barbara 40) SONCINI Ottavia 18) MARCHETTI Daniele 41) TAGLIAFERRI Giancarlo 19) MARCHETTI Francesca 42) TARASCONI Katia 20) MOLINARI Gian Luigi 43) TARUFFI Igor 21) MORI Roberta 44) TORRI Yuri 22) MUMOLO Antonio 45) ZAPPATERRA Marcella 23) PARUOLO Giuseppe 46) ZOFFOLI Paolo   Hanno comunicato di non poter partecipare alla seduta i consiglieri Caliandro e Montalti; sono, inoltre, assenti i consiglieri Alleva e Bonaccini.  Presiede la presidente dell'Assemblea legislativa Simonetta Saliera.  Segretari: Matteo Rancan e Yuri Torri.  
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  Progr. n. 181  Oggetto n. 7487: Piano triennale regionale degli interventi a favore degli emiliano- o ag oli all’este o per gli anni 2019-2021 - Articolo 17 della L.R. n. 5 del 27 maggio 2015. (Proposta del Presidente della Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo, consigliere Molinari).  _________________________________________ Prot. AL/2018/60570 del 20 novembre 2018  
L’Asse lea legislativa  Richiamata la proposta di deliberazione del Presidente della Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo, consigliere Gian Luigi Molinari Pia o t ie ale 9-2021 degli interventi a favore degli emiliano- o ag oli el o do  ai se si dell’a ti olo , o a , 

della legge egio ale  aggio , . ;  Preso atto:  - del favorevole parere della Commissione assembleare per la parità e per i diritti delle persone, espresso, in sede referente, nella seduta del 20 novembre 2018, giusta nota prot. AL/2018/60570 del 20 novembre 2018, ai se si dell’a ti olo , o a , della L.R. / ;  Visti:  - l’a ti olo , o a , lette a g , dello Statuto, se o do ui la Regio e, ell’ese izio della 
p op ia azio e istituzio ale, pe segue l’o iettivo del i o os i e to degli emiliano-romagnoli nel mondo e delle loro comunità, quale componente importante della società regionale, come risorsa da valorizzare, per tenere viva la memoria della nostra emigrazione 
e pe  affo za e i lega i o  i Paesi i  ui vivo o; ;  - la legge egio ale  aggio , .  e a te Di itti di ittadi a za e politi he di coesione globale tramite la valorizzazione delle relazioni tra emiliano-romagnoli nel mondo. Abrogazione della legge regionale 24 aprile 2006, n. 3 (Interventi a favore degli emiliano-romagnoli e funzionamento della Consulta degli emiliano-romagnoli el o do  ed in particolare:  -  l’a ti olo , o a , ai se si del uale L’Asse lea legislativa app ova, su p oposta del Presidente della Consulta, acquisito in merito il parere della Giunta, nonché previo parere in sede referente della commissione assembleare competente, il piano triennale degli interventi a favore degli emiliano-romagnoli all’este o. Co  le stesse odalità, l'Assemblea legislativa quantifica e assicura le risorse necessarie all'espletamento del 



Progr. n. 181 2  piano triennale, ai sensi dell'articolo 4, comma 3. Tali risorse sono a carico del bilancio 
della Regio e. ;  -  l’a ti olo , o a , ai se si del uale Il piano triennale individua: a) i criteri e le 

odalità pe  l’attuazio e degli i te ve ti da ealizza si di etta e te dalla Regio e, i  concorso con altre istituzioni od in collaborazione con le associazioni, anche mediante la stipula di apposite convenzioni con enti, società ed associazioni dotate della 
e essa ia apa ità ed espe ie za;  la isu a, ell’a ito delle iso se a ual e te previste dal bilancio regionale, i ite i e le odalità pe  l’asseg azio e dei o t i uti ai soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, lettere c), d) ed e); c) le aree geografiche, le 
odalità o ga izzative e di pa te ipazio e i e e ti le o fe e ze d’a ea p eviste 

all’a ti olo ; d  le isorse da destinare a convegni, seminari e conferenze sia in Italia che all'estero. I parametri scelti dovranno tenere conto delle normative vigenti in materia di missione dei consiglieri regionali. ;  -  l’a ti olo , o a , lette a , se o do ui il Comitato esecutivo della Consulta 
esp i e il pa e e i  o di e all’ela o azio e del pia o t ie ale di ui all'a ti olo , i  

pa ti ola e pe  ua to p evisto dall’a ti olo , o a , lette a ; ;  - l’a ti olo , o a , se o do ui La Giu ta p ovvede, previa intesa con l'Ufficio di Presidenza dell'Assemblea legislativa, dopo la nomina del nuovo Presidente della Consulta a trasferire in capo all'Assemblea legislativa tutte le risorse umane, finanziarie e strumentali attribuite alla Consulta per l'esercizio 2015, attraverso gli atti necessari a garantire la piena operatività della Consulta stessa, compresi quelli inerenti l'organizzazione. Tale disponibilità deve essere assicurata per tutti gli anni di esercizio di mandato successivi, ai sensi dell'articolo . ;  - visto he, se o do ua to p evisto dall’a t.  o a  della L.R. / , pe  gli a i 
p e ede ti si  p ovveduto agli o e i de iva ti dall’appli azio e della L.R. /  a seguito di trasferimento di risorse del bilancio regionale;  - l’a ti olo  o a  se o do il uale Pe  gli a i su essivi, la Regio e p ovvede al finanziamento degli interventi di cui alla presente legge ai sensi di quanto previsto dalla legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 (Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4), e in particolare dall'articolo 68, nonché dal Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), e in particolare dall'articolo 67, al fine di dare la necessaria copertura finanziaria a quanto previsto dal piano triennale di cui all'a ti olo .  e he 
ai se si del o a  dello stesso a ti olo La Giu ta egio ale  auto izzata a 
p ovvede e, o  p op io atto, alle va iazio i di ila io he si e desse o e essa ie ;    



Progr. n. 181 3   Acquisiti:  - il parere favorevole del Comitato esecutivo della Consulta, reso in data 19 settembre 2018 (prot. NP/2018/1427 del 08/11/2018  ai se si dell’a ti olo , o a , lette a , della L.R. 5/2015 (qui allegato);   - il parere favorevole della Giunta regionale, espresso con delibera n. 1760 del 22 ottobre 2018, ai se si dell’a ti olo , o a , della L.R. /  (qui allegato);   - il parere di regolarità amministrativa, reso dalla Responsabile del Servizio Diritti dei Cittadini (prot. NP/2018/2511 del 7/11/2018, qui allegato);   - il parere di regolarità contabile, reso dal Direttore Generale Responsabile ad interim del Servizio Funzionamento e Gestione (prot. NP/2018/2518 del 08/11/2018, qui allegato);  Previa votazione palese, a maggioranza dei presenti;   d e l i b e r a  - di approvare il Piano triennale regionale degli interventi a favore degli emiliano-
o ag oli all’este o per gli anni 2019 - 2021, di ui all’Allegato, he ostituis e pa te integrante e sostanziale della presente deliberazione;  - di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.      



Progr. n. 181 4  ALLEGATO  PIANO TRIENNALE REGIONALE DEGLI INTERVENTI A FAVORE DEGLI EMILIANO-ROMAGNOLI 
ALL’ESTERO  –2021 – ARTICOLO 17 DELLA LEGGE REGIONALE N. 5 DEL 27 MAGGIO 2015, 
DIRITTI DI CITTADINANZA E POLITICHE DI COESIONE GLOBALE TRAMITE LA VALORIZZAZIONE DELLE RELAZIONI TRA GLI EMILIANO-ROMAGNOLI NEL MONDO. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 24 APRILE 2006, N. 3 INTERVENTI IN FAVORE DEGLI EMILIANO-ROMAGNOLI E FUNZIONAMENTO DELLA CONSULTA DEGLI EMILIANO-

ROMAGNOLI NEL MONDO    SOMMARIO  
. L’EMIGRAZIONE DALLA REGIONE EMILIA - ROMAGNA E LA NUOVA EMIGRAZIONE. 
.  SOSTEGNO E VALORIZZAZIONE DELL’ASSOCIAZIONISMO E DELLE COMUNITÀ. 3.  POLITICHE GIOVANILI E FORMAZIONE. 4.  VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DELLA CULTURA E DELLA REALTÀ SOCIALE ED ECONOMICA REGIONALE. 5. SVILUPPO DI STRATEGIE COMUNICATIVE A FAVORE DEGLI EMILIANO-ROMAGNOLI NEL MONDO 6. AREE GEOGRAFICHE, MODALITÀ ORGANIZZATIVE E DI PARTECIPAZIONE INERENTI ALLE 

CONFERENZE D’AREA.  
. MISURA, CRITERI E MODALITÀ PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI. 
.  RISORSE FINANZIARIE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO TRIENNALE.  



Progr. n. 181 5  PREMESSA 
L’a ti olo , o a , lettera g) dello Statuto sancisce che la Regione Emilia-Romagna, 

ell’ese izio della p op ia azio e istituzio ale, pe segue l’o iettivo del i o os i e to degli emiliano-romagnoli nel mondo e delle loro comunità, quale componente importante della società regionale, come risorsa da valorizzare, per tenere viva la memoria della nostra 
e ig azio e e pe  affo za e i lega i o  i Paesi i  ui vivo o . Per la sua attuazione, nel maggio 2015 è stata approvata la legge regionale 27 maggio 2015 

.  Di itti di cittadinanza e politiche di coesione globale tramite la valorizzazione delle relazioni tra gli emiliano-romagnoli nel mondo. Abrogazione della legge regionale 24 aprile 2006, n. 3 (Interventi a favore degli emiliano-romagnoli e funzionamento della Consulta degli emiliano- o ag oli el o do  he ha idiseg ato la Co sulta e le azio i he Giu ta regionale e Assemblea legislativa possono porre in essere per valorizzare le relazioni con gli emiliano-romagnoli nel mondo. 
Nel uad o della uova o ativa, l’Assemblea legislativa persegue, in collaborazione con le 
alt e st uttu e dell’e te e della Regio e, l’o iettivo della valo izzazio e delle espe ie ze e delle attività delle comunità di emiliano- o ag oli el o do a he i  u ’otti a di 
p o ozio e del Siste a Emilia-Ro ag a  ei suoi aspetti so iali ed e o o i i. 
Il p ese te Pia o t ie ale egio ale, adottato ai se si dell’a t.  della L.R. / , vie e 
i postato te e do o to dell’evoluzio e so io - economica che negli ultimi anni ha interessato anche le comunità degli emiliano - romagnoli nel mondo e si prefigge di adeguare 
l’azio e egio ale alle uove situazio i, a he att ave so il o f o to ed il oo di a e to dei rapporti con gli enti locali del territorio regionale e con le associazioni regionali, mediante iniziative di sostegno agli emiliano - o ag oli all’este o. Allo scopo di raggiungere questi obiettivi, la Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo lavorerà per rafforzare la rete associativa degli emiliano- o ag oli o  l’A i ist azio e regionale, all’i te o della stessa e o  i soggetti del te ito io, i teg a do ueste attività o  le altre di carattere internazionale. In tale ottica, sarà data particolare rilevanza alle iniziative che vedono il coinvolgimento di una pluralità di attori del nostro territorio, quali Università, centri di formazione e ricerca, camere di commercio, associazioni imprenditoriali e professionali del territorio emiliano - romagnolo e dei territori di insediamento. Saranno, inoltre, poste in essere iniziative che, nell’otti a della valo izzazio e del uolo delle o u ità emiliano - o ag ole all’este o, possa o off i e a he o asio i di sviluppo fo ativo o professionale ai giovani sia residenti in Emilia - Ro ag a he all’este o. I principali destinatari degli interventi previsti dalla L.R. 5/2015 sono gli emiliano-romagnoli 
pe  as ita o pe  eside za, e ig ati all’este o, o h  le lo o fa iglie e i lo o dis e de ti i  
possesso delle a atte isti he i di ate dall’a t. , o a , lett. a , della itata legge egio ale. Il presente Piano tende a coinvolgere sempre più efficacemente le comunità degli emiliano - 
o ag oli eside ti all’este o, i  pa ti ola e ua do si t atti di i iziative fi alizzate a 

diffo de e all’este o le pe ulia ità egio ali, ovve o a sviluppa e relazioni economiche, 



Progr. n. 181 6  umanitarie e sociali, coerentemente con le prospettive di sviluppo delle nostre comunità 
all’este o. Tali iniziative devono essere inserite nel più ampio contesto delle politiche indirizzate agli 
Italia i all’este o a he att ave so il coordinamento e il confronto con altre le Regioni, il 
Co siglio ge e ale degli Italia i all’este o CGIE  e i Co itati degli italia i all’este o (COM.IT.ES.), in modo da rafforzare la capacità di risposta alle nuove esigenze emergenti. A questo scopo, si valuteranno sinergie su progetti specifici al fine di ottimizzare le risorse finanziarie disponibili e ottenere risultati di maggiore portata.  
Pe alt o, l’azio e egio ale a favo e delle o u ità e ilia o - romagnole nel mondo e delle loro associazioni e federazioni potrà trovare ulteriore supporto e cogliere nuove opportunità 
a he ei p og a i e elle iso se dell’U io e Eu opea.   Le azioni e le iniziative previste dalla L.R. 5/2015 e articolate nel presente Piano saranno poste in essere dagli organi regionali e, in particolare, dalla Giu ta, dall’Asse lea legislativa e dalla 
Co sulta, se o do le ispettive att i uzio i spe ifi a e te i dividuate dal P oto ollo d’i tesa 
t a Giu ta e Asse lea sottos itto i  data  ove e  deli e a dell’Uffi io di 
P eside za dell’Asse lea . /  del 27 ottobre 2015 e delibera di Giunta n. 1631/2015 del 29 ottobre 2015).  Le attività potranno essere realizzate dagli organi regionali anche in sinergia tra loro, 
att ave so il oo di a e to i  sede di Ca i a di egia pe  l’attuazio e della L.R. / , 
ostituita ai se si del P oto ollo d’i tesa t a Giu ta e Asse lea legislativa (cfr., in particolare, punto 5 del Protocollo).   
.L’EMIGRAZIONE DALLA REGIONE EMILIA - ROMAGNA E LA NUOVA EMIGRAZIONE 

Negli ulti i  a i, ad u ’e ig azio e he possia o o side a e sto i a, si  affia ata u  
fe o e o di uova e ig azio e  he oinvolge soprattutto i giovani ma non solo. 
L’e ig azio e ha igua dato sop attutto le ost e egio i e idio ali, a a he l’E ilia-Romagna non ne è rimasta immune soprattutto negli anni in cui la crisi economica e finanziaria è stata più forte. A partire sono stati soprattutto i giovani tra i 20 ed i 40 anni, con un elevato grado di scolarizzazione e specializzazione professionale, alla ricerca di un lavoro e di nuove 
oppo tu ità. L’a piezza di uesto fe o e o  e tifi ata dai dati dell’AIRE l’a ag afe degli 
Italia i all’este o , dai uali si evi e he se el  i ost i o egio ali is itti e a o 3.568.532, nel 2017 il numero è salito a 4.973.942 Questi dati però non consentono di misurare il fenomeno nella sua interezza perché molti nostri concittadi i si sposta o all’i te o dell’U io e eu opea a he pe  evi pe iodi, 
sop attutto pe  studio, e o  se p e si is ivo o su ito all’AIRE, al e o fi o a ua do il 
p op io t asfe i e to all’este o o  a ia aggiu to u  e to a atte e di sta ilità.  Obiettivo della Consulta è quello di intercettare questi nuovi emigrati attraverso azioni che mirino a comprenderne la natura e le caratteristiche allo scopo di capire come valorizzarne le 
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espe ie ze. I  uesto se so sa e e oppo tu o lavo a e pe  favo i e l’i ontro e la conoscenza tra le nostre Associazioni e i giovani della nuova emigrazione. Negli ultimi anni è stato osservato come i giovani spesso non facciano parte delle nostre 
asso iazio i a te da o a ea e o u ità i fo ali g azie all’ausilio dei so ial media o di altri tipi di reti informali. Questo approccio rende più complicato talvolta raggiungere i nuovi emigrati e al tempo stesso costituisce un target di interesse a cui la Consulta deve guardare per cercare di capire lo sviluppo di questa nuova ondata di emigrazione. È fo da e tale ui di he l’Asse lea legislativa e la Regio e sviluppi u a se ie di azio i volte ad intercettare questo nuovo fenomeno al fine di comprenderne meglio le dinamiche.  

. SOSTEGNO E VALORIZZAZIONE DELL’ASSOCIAZIONISMO E DELLE COMUNITÀ 
L’a t.  della L.R. /  ha o e o iettivo la valo izzazio e degli e ilia o-romagnoli 
all’este o att ave so u a se ie di i iziative di a atte e e o o i o, ultu ale, fo ativo, linguistico e sociale.  Il raggiungimento di questo obiettivo passa necessariamente attraverso la conoscenza delle nostre associazioni e delle nostre comunità e soprattutto di quelle che rappresentano le loro 
esige ze. Tale o os e za deve esse e il f utto di u ’atte ta o u i azio e he te ga o to sia di quello che le nostre associazioni e comunità ci vogliono dire, sia di tutta una serie di informazioni che la Consulta deve diffondere per far conoscere il nostro territorio e le diverse opportunità che esso offre anche ai nostri emigrati. Per fare questo, è fondamentale che la Consulta lavori con una serie di attori, la Regione in primis, presenti sia sul territorio regionale che nei vari Paesi dove hanno sede le nostre associazioni.   In questi primi anni dal varo della nuova legge, il numero delle Associazioni di emiliano-romagnoli nel mondo iscritte al nostro elenco è cresciuto sensibilmente. In molti casi si è trattato di un recupero di associazioni già iscritte negli anni precedenti, ma a queste si è aggiunto anche un nutrito numero di associazioni nuove o provenienti da realtà dove in 
passato o  ’e a o ai state. Questo, talvolta, o e esp essio e del uovo fe o e o migratorio di cui abbiamo già parlato. Diventa quindi fondamentale il sostegno alle attività realizzato mediante lo sviluppo 
dell’asso iazio is o e della capacità progettuale delle associazioni, il rafforzamento delle loro strutture organizzative, anche con riguardo alle dotazioni tecnico - informatiche, 
l’i ple e tazio e di azio i i ate al affo za e to delle apa ità att attive delle asso iazio i stesse nei confronti dei giovani, il rafforzamento del dialogo a distanza tra rete associativa e Consulta. Le associazioni, infatti, costituiscono una rete fondamentale di conoscenze e contatti utili per la realizzazione della attività propedeutiche alla elaborazione di progetti suscettibili di 
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fi a zia e to, o h  u ’i po ta te ete di pa te a iato pe  eve tuali alt e tipologie di contributi da parte di altri soggetti. 
Fe a esta do l’i po ta za della ost a ete asso iativa, dive ta alt esì fo da e tale cercare di instaurare un dialogo con quelle realtà che per vari motivi non sono ascrivibili come associazioni o non hanno la capacità di poterle creare. Spesso infatti, i giovani della nuova emigrazione tendono a dar vita a gruppi informali e comunità che sono più difficili da raggiungere e da coinvolgere nelle nostre attività.   3.POLITICHE GIOVANILI E FORMAZIONE 3.1 Iniziative di formazione destinate a giovani emiliano - ro ag oli reside ti all’estero (L.R. 5/2015, art. 11, comma 2, lett. a)) ed in Regione (L.R. 5/2015, art. 11, comma 2, lett. d)).  Per gli interventi formativi destinati agli emiliano - o ag oli eside ti all’este o, a ual e te sono individuati gli ambiti di interesse per gli interventi formativi e informativi, tenendo presenti sia le i hieste fo ulate dalle Asso iazio i all’este o, sia le p oposte p ogettuali presentate da Enti e società specializzate, nonché dalle associazioni regionali che operano nel 
setto e dell’e ig azio e i  o tatto o  le asso iazio i di e ilia o - romagnoli all’este o. La Regione promuove interventi di formazione ed informazione, compresi eventuali stage presso imprese, finalizzati al miglioramento delle prospettive lavorative e professionali e tesi allo sviluppo dei rapporti economici, sociali e culturali fra la regione ed i Paesi di emigrazione. 
So o p ivilegiati i pe o si pe  l’a uisizio e o la spe ializzazio e di o pete ze p ofessio ali ed artistiche da spendere nei Paesi di residenza, nonché gli interventi formativi per 
l’app e di e to della li gua e ultu a italia e, a he ell’a ito di li guaggi te i o - professionali utili per le relazioni economiche. Verrà altresì prestata attenzione ad opportunità di formazione dedicata al settore turistico ed enogastronomico. 
I o si p o ossi all’este o o o eranno inoltre alla diffusione della conoscenza degli 
ele e ti disti tivi della Regio e, affo za do e l’i agi e all’este o. I beneficiari degli interventi sono gli emiliano - romagnoli, per nascita o per residenza, emigrati 
all’este o, o h  le lo o fa iglie ed i loro discendenti. Si potranno prevedere percorsi formativi per giovani di discendenza emiliano - romagnola, 
legati al te ito io egio ale, pe  l’a uisizio e di o os e ze e o pete ze da diffo de e ei Paesi di residenza, ed in particolare sviluppa e si e gie i  a po tu isti o e dell’expo t dei prodotti tipici. Tali percorsi saranno promossi realizzati in collaborazione con enti pubblici e Regioni limitrofe. 
I olt e, o e p evisto dall’a t. , o a , lett. d , L.R. / , si pot a o favo ire iniziative per i giovani residenti in Emilia - Romagna preordinate a realizzare esperienze formative e professionali nei Paesi dove sono maggiormente presenti le comunità di emiliano - romagnoli. Tali iniziative potranno essere concordate e realizzate in collaborazione con altre regioni 



Progr. n. 181 9  italiane, enti ed associazioni del territorio regionale e con le associazioni e federazioni di associazioni di emiliano - o ag oli all’este o.  
.  I iziative tese a favorire l’i seri e to scolastico e la partecipazio e a corsi universitari e di specializzazione (L.R. 5/2015, art. 11, comma 2, lett. c)).  

I  attuazio e di ua to p evisto dall’a t. , o a , lett. , L.R. / , pe  ias u  a o accademico la Regione definirà - anche su proposta della Consulta – le iniziative congrue con 
il pe segui e to degli o iettivi della L.R. . / , volte a favo i e l’i se i e to s olasti o e la partecipazione a corsi universitari e di specializzazione dei giovani emiliano – romagnoli 
e ig ati all’este o. Annualmente verrà quantificato il contributo massimo da concedere ad ogni soggetto beneficiario, come rimborso delle spese necessarie a raggiungere la sede di studio ed a frequentare il corso scolastico o il master, anche in considerazione di eventuali condizioni di favore concesse dalle Università a studenti di master e corsi di alta formazione. I beneficiari di tali interventi sono prioritariamente gli emigrati e i discendenti di emigrati 
dall’E ilia - Ro ag a eside ti all’este o, ovve o pe so e oi volte attiva e te ella vita associativa delle associazioni di Emiliano- o ag oli all’este o. Quest’ulti o e uisito deve essere attestato dal p eside te dell’associazione interessata In particolare, i soggetti beneficiari saranno selezionati da specifici bandi. Per fruire del contributo alla frequenza di corsi universitari e di alta specializzazione, i beneficiari dovranno 
possede e i e uisiti pe  l’a issio e ai o si o ai master, secondo i criteri definiti nei bandi degli istituti e/o delle università che li hanno promossi. Segnatamente, il contributo: - potrà essere trasferito agli istituti scolastici e formativi, nonché alle università che hanno sede in Regione, nel caso in cui si concordi la promozione del corso specialistico o del master, previa sottoscrizione di apposita co ve zio e, ai se si dell’a t.  della Legge  agosto , .  Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di di itto di a esso ai do u e ti a i ist ativi  e nel rispetto della normativa vigente, a condizione che il rendiconto finale ne attesti il godimento da parte dei beneficiari individuati di comune accordo; - potrà essere liquidato direttamente al beneficiario.  Al fine di realizzare in modo efficiente tali iniziative ed attività e, in particolare, per assicurare 
l’ospitalità dei pa te ipa ti, sulla ase dell’espe ie za dei p e ede ti a i a ade i i,  stata sottoscritta, nel rispetto della normativa vigente, u a o ve zio e t ie ale o  l’Azie da regionale per il diritto agli Studi superiori dell’E ilia – Romagna (ER.GO.), istituita ad opera 
dell’a t.  della legge regionale 27 luglio , .  e a te Siste a egio ale i teg ato di 
i te ve ti e se vizi pe  il di itto allo studio u ive sita io e l’alta fo azio e .  



Progr. n. 181 10  Per la realizzazione di tali i iziative l’Asse lea legislativa pot à fa e a o di e o ve zio i o  università con sede nella Regione.  3.3 Iniziative di interscambi culturali fra emiliano - romagnoli residenti in Regione ed emigrati, compresi soggiorni nel territorio regionale (L.R. 5/2015, art. 11).  Progetti tematici dedicati ai giovani La Regione promuoverà, di concerto con altre istituzioni territoriali italiane ed estere, progetti tematici da svolgersi in Italia e all’este o, fi alizzati a ge e a e i te s a io ultu ale,  ave ti 
pe  o iettivi la o os e za e l’a i hi e to ultu ale f a giova i, o  pa ti ola e ife i e to 
ai p og a i di livello u ive sita io; l’a uisizio e di o os e ze so iali, e o o i he, turistiche, culturali ed ambientali proprie dei territori; la capacità di trasmettere le 
o pete ze a uisite ell’a ito delle p op ie a ee di eside za e di dive ta e pu ti di 
ife i e to all’este o pe  le attività della Regio e e della Co sulta degli emiliano - romagnoli nel mondo. Nel rispetto della normativa vigente, la Regione, anche in collaborazione con altri enti, può contribuire alle spese di spostamento e di soggiorno relative ai periodi necessari per la partecipazione ai programmi di interscambio. Gli interventi regionali saranno finalizzati preferibilmente al sostegno di progetti di collaborazione fra università con sede in Emilia - Ro ag a e all’Este o, ovve o he oi volga o enti di formazione regionali ed esteri, per la realizzazione di periodi di formazione con accoglienza vicendevole, capaci di generare efficace interscambio. Qualora ne ricorrano i presupposti e comunque nel rispetto della normativa vigente, saranno conclusi con i soggetti pubblici, accordi di collaborazione istituzionale ai se si dell’a t.  della L. / . 

I e efi ia i degli i te ve ti so o gli e ig ati e i dis e de ti di e ig ati dall’E ilia - Romagna 
eside ti all’este o, ovve o pe so e oi volte attiva e te ella vita asso iativa delle associazioni di emiliano - romag oli all’este o, e giova i eside ti el te ito io della Regio e Emilia - Ro ag a, i  o i ato o  l’a t. , o a , lett. , della L.R. / . La partecipazione a progetti di interscambio culturale è preferibilmente riservata a giovani di età compresa fra i 18 e i 35 anni, selezionati con appositi bandi, ovvero segnalati da Università ed enti formativi emiliano - romagnoli o esteri. Quando le iniziative di interscambio culturale siano proposte da associazioni di emiliano - romagnoli o realizzate in olla o azio e o  esse,  i hiesta l’attestazio e del p eside te 

dell’asso iazio e i a il lega e dei e efi ia i seg alati o  le attività dell’asso iazio e stessa. 
L’Asse lea legislativa pot à o o da e o  e ti, asso iazio i e alt e Regio i italia e, nuove forme di collaborazione e percorsi progettuali.   



Progr. n. 181 11  Soggiorni nel territorio regionale  Si potranno promuovere iniziative di ospitalità sul territorio regionale destinate alle giovani generazioni di discendenti di emigrati per promuovere la conoscenza del territorio e 
dell’e o o i a egio ale i sie e a uella del tu is o, dell’e ogast o o ia e della ultu a, così da sostenere e favorire il legame. I costi di tali iniziative saranno sostenuti dalla Regione in base alla disponibilità finanziaria.   4. VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DELLA CULTURA E DELLA REALTA’ SOCIALE ED ECONOMICA REGIONALE 4.1 Iniziative dirette alla promozione della lingua e della cultura italiana. (L.R. 5/2015, art. 11, comma 3, lett. a)).  La Regione Emilia - Romagna presta particolare attenzione alle iniziative volte alla diffusione della lingua e della cultura italiana, con particolare riferimento alla realtà regionale, con 
l’o iettivo p i a io di favo i e il a te i e to ed il affo za e to p esso le o u ità di emiliano-romagnole eside ti all’este o o h  la diffusio e ei lo o Paesi di eside za.  
Sa à data p io ità all’i te ve to i  a ee i  ui aggio e  l’atte zio e pe  la o os e za della lingua o, al contrario, aree in cui, in presenza di seconde o terze generazioni di emigrati, la 
o os e za dell’italia o stia s o pa e do. Potranno essere realizzate iniziative e manifestazioni promozionali dirette a diffondere la conoscenza della lingua, della storia, della cultura italiana, nonché della situazione sociale e 

dell’e o o ia sia della Regione Emilia - Romagna, che delle comunità emiliano-romagnole nel mondo.  Le iniziative potranno essere realizzate anche attraverso la redazione di pubblicazioni, opuscoli, applicativi per nuove tecnologie, pagine web all'interno del sito della Consulta, da attuare in collaborazione con le associazioni di emiliano - o ag oli all’este o, asso iazio i regionali, enti e istituzioni nazionali ed estere. Gli interventi potranno essere realizzati in collaborazione con altri enti pubblici ai sensi dell’a t. 15 della L. 241/1990 e nel rispetto della normativa vigente, oppure acquisendo servizi 
dall’este o, el ispetto della o ativa sulla o t attualisti a pu li a. La Regione promuoverà e collaborerà alla realizzazione di corsi di italiano, sul territorio 
egio ale oppu e all’este o, desti ati i  via p io ita ia alle giova i ge e azio i, a ape ti a 

tutta la o u ità, o  l’o iettivo di au e ta e la o os e za, olt e he della li gua italia a, anche della cultura, della situazione sociale ed economica della Regione Emilia - Romagna. La Regione potrà collaborare con università, istituti italiani di cultura ed altre istituzioni pubbliche e private che si occupano della diffusione della lingua italiana. Sarà privilegiato 
l’utilizzo delle uove te ologie, come corsi, anche parzialmente on-line, e software dedicati. 



Progr. n. 181 12   4.2 Attività culturali, di informazione e ricerca per migliorare e sviluppare la conoscenza del fenomeno migratorio (L.R. 5/2015, art.13) 
La Regio e, o  l’o iettivo di iglio a e la o oscenza del fenomeno migratorio e mantenere 
l’ide tità della e o ia e ilia o - romagnola, può: - affidare a ricercatori ed esperti indagini e ricerche; - o t i ui e alla ealizzazio e di attività ultu ali sul te ito io egio ale e all’este o; - contribuire all’attività di e ti he, sul te ito io egio ale, si o upa o di e ig azio e; - promuovere ed assegnare borse ed assegni di studio; - promuovere percorsi progettuali sul tema della relazione tra lavoro, cittadinanza e 

ost uzio e eu opea a pa ti e dall’espe ienza degli emigrati emiliano-romagnoli; - istituire premi per tesi di laurea.  La Regione può individuare, sulla base di indicazioni provenienti dagli enti locali o da 
asso iazio i, pa ti ola i aspetti della sto ia dell’e ig azio e e ilia o - romagnola degni di essere valorizzati, attraverso lo svolgimento di studi o attraverso progetti da svilupparsi in collaborazione con altri soggetti e altre Regioni italiane. Potranno inoltre essere istituiti premi per tesi di laurea e/o borse ed assegni di studio, incentrati sulla ricerca in tema di emigrazione.  La scelta dei temi da approfondire e divulgare, nonché delle produzioni artistiche e culturali e delle esperienze da valorizzare, viene compiuta annualmente dalla Regione, anche tenendo conto di anniversari e di celebrazioni particolari. La Regione può intervenire per valorizzare le produzioni artistiche e culturali degli emiliano - 
o ag oli all’este o, a he affida do a p ofessio isti ed espe ti, el ispetto della o ativa in materia di contrattualistica pubblica, la realizzazione di studi, cataloghi e mostre, altresì tradotti nelle lingue necessarie per la divulgazione nei paesi esteri. La Regione può altresì valorizzare le esperienze degli emiliano - o ag oli all’este o he si so o pa ti ola e te distinti nei settori scientifico, socio-economico e politico, anche attraverso il conferimento di diplomi di benemerenza. 

L’istituzio e di o se ed asseg i di studio e/o di p e i di lau ea pot à esse e ealizzata t a ite accordo con istituzioni universitarie pubbliche o private o con associazioni private, nel rispetto della normativa vigente.   
.  I iziative all’estero (L.R. / , art. , comma 5, lettere b) e d)). 

La Regio e può o ga izza e i te ve ti, i iziative o a ifestazio i all’este o, ovve o può partecipare ad essi quando promossi da altri soggetti istituzionali. 
Le fi alità degli i te ve ti, i iziative e a ifestazio i so o i di ate all’a t. , o a , lettere b) e d), L.R. 5/2015.  



Progr. n. 181 13  Le iniziative avranno anche lo scopo di diffondere la conoscenza della lingua e della cultura 
italia a, dell’e o o ia sia della Regio e he delle o u ità e ilia o-romagnole, ai sensi della L.R. 5/2015, art. 11, comma 3, lett. a). Gli interventi e le manifestazioni saranno organizzati anche in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati, nel rispetto della normativa vigente. Le associazioni di emiliano - romagnoli 
all’este o, gli istituti italia i di ultu a, le auto ità diplo ati he e gli o ga is i e o o i i e sociali operanti nei Paesi esteri, saranno coinvolte per la migliore efficacia delle azioni.  4.4 Sostegno ad iniziative ed attività di carattere economico e professionale delle comunità emiliano-romagnole (L.R. 5/2015, art. 11, comma 2, lett. b)).  
Si pot à p evede e l’o ga izzazio e di visite, eve ti o alt e i iziative con imprenditori emiliano - romagnoli ed esteri per azioni mirate sia alla promozione delle eccellenze emiliano-romagnole sia allo sviluppo delle attività economiche imprenditoriali degli emiliano - 
o ag oli all’este o, a he i  olla o azio e o  le iniziative e le attività programmate dalla giunta regionale.   4.5 Interventi a favore degli italiani emigrati che rientrano in Emilia - Romagna (L.R. 5/2015, art. 12). 

I  attuazio e dell’a t.  della L.R. / , la Regio e i o os e, att ave so i comuni di residenza, un aiuto economico, sotto forma di rimborso alle spese sostenute per il rientro, a favore di cittadini italiani e di loro familiari rimpatriati in un comune della Regione Emilia - Romagna da non più di due anni e che versano in condizioni di accertata indigenza.  È inoltre previsto il concorso alle spese sostenute per la traslazione di salme di emigrati o di loro familiari presso un co u e dell’E ilia - Romagna.  Le apposite direttive ai co u i pe  l’ist utto ia del p o edi e to e la li uidazione del 
i o so spese, adottate el , pot a o esse e iviste al fi e di iglio a e l’effi a ia 

dell’i te ve to ualo a la Giu ta, i  seguito ad u a valutazio e sull’appli azio e delle stesse nel triennio 2016-2018, ne ravvisi la necessità.  5. SVILUPPO DI STRATEGIE COMUNICATIVE A FAVORE DEGLI EMILIANO-ROMAGNOLI NEL MONDO 5.1 Iniziative volte a favorire la circolazione delle informazioni e della cultura (L.R. 5/2015, art. 11, comma 3, lett. c) e d)).  La legge regionale dà particolare importanza al ruolo che la comunicazione riveste nella diffusione delle informazioni rivolte ai nostri emigrati. La comunicazione rappresenta inoltre 



Progr. n. 181 14  uno strumento fondamentale per dialogare con i nostri emigrati e per raggiungere coloro che hanno lasciato la nostra Regione negli ultimi anni.  A questo scopo, nel corso del 2018 è stato realizzato un nuovo sito web con contenuti e 
u ’i te fa ia he o se to o u a aggio e e fu zio ale i te azio e o  i ost i ute ti. Infatti, il nuovo sito web non vuole essere solo un contenitore attraverso il quale la Consulta si racconta ma anche uno spazio di incontro e confronto con i nostri emigrati. Il sito contiene 
a he u a sezio e log  he ha lo s opo di e de e gli ute ti p otago isti della comunicazione attraverso canali dedicati e pensati direttamente da loro. Oltre al sito istituzionale della Consulta, verranno utilizzati altri strumenti per lo più social con l'obiettivo di raggiungere nuovi target in particolare i giovani di nuova emigrazione. Discorso a parte merita il Museo vi tuale dell'e ig azio e , u  p ogetto la iato el  e che dovrebbe vedere la luce nel corso del 2019. Il Museo vuole essere infatti uno spazio dedicato al racconto della storia della nostra emigrazione ma anche dei nuovi percorsi e delle nuove storie che stanno interessando i nostri giovani. Per l'implementazione del Museo viene richiesta una grande partecipazione da parte delle nostre associazioni e comunità attraverso il caricamento di documenti (video, foto e quant'altro) che raccontino l'emigrazione dalla nostra Regione. Su richiesta delle associazioni, si potranno inoltre prevedere alcuni momenti formativi che riguarderanno la legislazione regionale e nazionale riguardante materie di interesse per le comunità emiliano - o ag ole all’este o.  

. AREE GEOGRAFICHE, MODALITA’ ORGANIZZATIVE E DI PARTECIPAZIONE INERENTI ALLE 
CONFERENZE D’AREA  La definizione delle aree geografiche tiene conto della concentrazione della presenza di comunità emiliano - romagnole nel mondo e delle modalità del coordinamento delle attività da esse svolte in relazione con la Regione e con la Consulta. Gli ambiti territoriali sono:  - Europa; - Africa e Oceania; - America settentrionale; - America centrale; - America meridionale. 
Ai se si dell’a t.  della L.R. / , su proposta della Consulta, la Commissione assembleare 
pe  la Pa ità e pe  i di itti delle pe so e, pot à p o uove e Co fe e ze d’a ea all’este o.  



Progr. n. 181 15  Nel triennio 2019-2021 si prevede, orientativamente, di programmare due Co fe e ze d’a ea: Area America Settentrionale, Africa, Oceania e Asia - Area Europa. 
L’o ga izzazio e delle Co fe e ze sa à oo di ata dalla Co sulta e p edisposta i sie e alle associazioni e alle federazioni fra associazioni di emiliano – o ag oli all’este o, oi volge do le strutture regionali interessate, le associazioni che operano in Emilia - Romagna, le istituzioni 
egio ali e uelle lo ali all’este o, le autorità diplomatiche ed economiche. Contestualmente alle conferenze potranno essere organizzate iniziative culturali ed eventi 

utili a o t i ui e all’o iettivo del o eto ollegamento con gli emiliano-romagnoli nelle diverse aree e con la condivisione del patrimonio culturale comune. Saranno valutate e messe in campo tutte le azioni finalizzate al contenimento delle spese 
a he o  l’a o pa e to delle a ee geog afi he.  7. MISURA, CRITERI E MODALITA’ PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI La Regione sostiene le attività finalizzate al perseguimento delle finalità e degli obiettivi di cui alla L.R. 5/2015 e al presente Piano concedendo annualmente contributi per la realizzazione di specifici progetti, che valorizzino le attività e le funzioni di carattere sociale, culturale, formativo ed assistenziale a favore degli emiliano- o ag oli all’este o, delle lo o fa iglie e dei loro discendenti. 
I  pa ti ola e, ai se si dell’a t. , o a , della L.R. /  e dell’a t.  della L. / , i contributi annuali possono essere concessi: - agli enti locali della regione e le associazioni che abbiano una sede operativa permanente nel territorio regionale e che operino da almeno tre anni nel settore 

dell’e ig azio e, is itte ei egist i di ui all’a t.  della legge regionale 9 dicembre 2002, n. 34 No e pe  la valo izzazio e delle asso iazio i di p o ozio e so iale. Abrogazione della legge regionale 7 marzo 1995, n. 10 (Norme per la promozione e la 
valo izzazio e dell'asso iazio is o ; - alle asso iazio i ope a ti all’estero e alle loro federazioni, che siano costituite in tutto o in parte da emiliano - romagnoli, che figurino iscritte, al momento della domanda, 

ell’ele o di ui all’a t. , o a , L.R. / ; - a organizzazioni e associazioni culturali, sindacali e di categoria, camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, centri di formazione, università, istituti scolastici, che abbiano sede in Emilia - Romagna e che, in collaborazione con i soggetti di cui alle 
lette e  e d , dell’a t. , L.R. / , attuino iniziative per la valorizzazione del ruolo delle comunità emiliano- o ag ole all’este o. Sono valutati con migliore favore i progetti che coinvolgano una pluralità di soggetti attuatori e fra questi, per i progetti promossi da enti locali ed associazioni della regione, almeno 

u ’asso iazio e di e ilia o - o ag oli all’este o.  

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:1995-03-07;10&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n


Progr. n. 181 16  
I  elazio e alle iso se asseg ate sugli appositi apitoli del ila io dell’Asse lea legislativa, la Regione approva annualmente appositi bandi che definiscono almeno: - ambiti prioritari degli obiettivi dei progetti da ammettere a contributo; - la data entro la quale presentare le domande; - il numero massimo di progetti presentabili da ogni associazione annualmente; - appositi moduli di domanda e di allegati integranti;  - modalità per la compilazione e la presentazione della domanda; - contenuti essenziali della domanda; - cause di esclusione; - tipologie delle spese e distinzione fra spese ammissibili e non ammissibili; - ite i pe  l’ist utto ia delle do a de e pe  la o pilazio e delle graduatorie; - modalità per la rendicontazione delle spese sostenute e per la presentazione della relazione finale; - modalità dei controlli e casi di revoca dei contributi; - termini per la realizzazione dei progetti, proroghe e possibili modifiche. La percentuale massima di contributo regionale è fissata nell’ottanta per cento delle spese 
o plessive di ealizzazio e del p ogetto. L’i po to i i o di o t i uto  fissato i  € 
. ,  e l’i po to assi o o  pot à supe a e € . , . Sempre nei bandi annuali sarà definita la percentuale massima attribuibile a spese per il personale, che non potranno, in ogni caso, prevedere compensi per chi ricopre cariche sociali. In seguito al successo degli anni precedenti, e solo per le associazioni operanti all’este o e le loro federazioni, che siano costituite in tutto o in parte da emiliano romagnoli, che siano 

is itte ell’ele o di ui all’a t. , o a , L.R. / , sa à possi ile a ede e ad u  contributo su attività ordinarie con spese rendicontate, riguardanti: attività culturali, corsi di lingua, organizzazioni di eventi (ad esempio mostre e rassegne cinematografiche), allestimento stand in occasione di fiere e sagre. Andrà valutata inoltre la possibilità di sostenere la realizzazione di spazi per l’agg egazio e giova ile e l’utilizzo delle uove 
te ologie al fi e di affo za e la vita asso iativa e la o u i azio e este a. L’i po to 

assi o di o t i uto  fissato i  € . , . Co  l’o iettivo di affo za e la olla o azio e tra associazioni anche nella prospettiva di eventuali fusioni, per progetti presentati congiuntamente da almeno quattro associazioni estere o da una federazione, il contributo può arrivare a € . , .  
. RISORSE FINANZIARIE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO TRIENNALE 



Progr. n. 181 17  Le risorse pe  l’attuazio e del p ese te pia o sa a o sta ziate egli appositi apitoli di spesa 
del ila io di p evisio e dell’Asse lea legislativa della Regio e E ilia - Romagna per gli esercizi finanziari 2019- . Relativa e te all’ese izio fi a zia io , ai se si dell’a t. , comma 3, della L.R. 5/2015, con l’assesta e to del ila io di p evisio e dell’Asse lea 
legislativa dell’E ilia-Romagna per gli anni 2019 – 2020 - 2021, sa à dist i uito l’eve tuale 
ava zo di a i ist azio e de iva te dall’ese izio . Nel triennio 2019-2021, ai se si dell’a t. , o a , lett. d  della L.R. 5/2015, potranno 
esse e desti ati a o veg i, se i a i e o fe e ze sia i  Italia he all’estero, fino ad un 

assi o di € . ,  all’a o, el ispetto dei li iti di spesa fissati dalle o ative vige ti.    *  *  *  *    PM/lt  
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romagnoli nel mondo. Consigliere Gian Luigi Molinari, "Piano triennale 2019 - 2021 degli
interventi a favore degli emiliano-romagnoli nel mondo (LR. 5/2015 art. 17)".
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Bologna, 07/11/2018

Al Presidente della Consulta

degli emiliano-romagnoli nel mondo

Gian Luigi Molinari

Sua Sede

Oggetto: parere di regolarità contabile sulla proposta del Presidente della Consulta degli
emiliano-romagnoli nel mondo, Consigliere Gian Luigi Molinari, di Piano triennale 2019
-2021 degli interventi a favore degli emiliano-romagnoli nel mondo (LR. 5/2015 art. 17).

in qualità di Responsabile ad interim del Servizio Funzionamento e Gestione, visto il
parere di regolarità amministrativa espresso dalla Responsabile del Servizio Diritti dei

cittadini (NP/2018/2511del 7.11.2018), esprimo, ai sensi della deliberazione dell'Ufficio

di Presidenza n. 31/2016, parere di regolarità contabile in merito alla proposta del
Presidente della Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo. Consigliere Gian Luigi
Molinari, "Piano triennale 2019 - 2021 degli interventi a favore degli emiliano-romagnoli
nel mondo (LR. 5/2015 art. 17)".

Cordiali saluti.

LD/rz

as ? «

Il Direttore Generale

Leonardo Draghetti

(firmato digitalmente)

Viale Aldo Moro, 50- 40127 Bologna - Tel. 051 527.5789 - 527.5242- email ALDirGenfflreelone.emilia-rofnagna.it

ALDirGen@postacert.regione.emilia-romaena.it WEBwww.assemblea.emr.it
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